
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 946 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Definizione delle modalità di convocazione e di funzionamento dell'assemblea, di presentazione delle 
candidature e di elezione dei candidati per la nomina della Consulta provinciale per il servizio civile 
prevista dall'art. 22 della legge provinciale sui giovani. Art. 10 del Decreto del Presidente della 
Provincia n. 12-14/Leg. del 29 dicembre 2014 recante l'approvazione del regolamento di attuazione 
del capo II della legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5 relativo alla disciplina del servizio civile 
universale provinciale. 

Il giorno 21 Giugno 2019 ad ore 09:30 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

L'articolo 22 della legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5 (Legge provinciale sui giovani) prevede 
l’istituzione  della  Consulta  provinciale  per  il  servizio  civile  (da  ora  in  poi:  “Consulta”),  quale 
organismo permanente di consultazione, riferimento e confronto della Provincia con gli enti e le 
organizzazioni  di  servizio  civile  iscritti  all'Albo  provinciale  del  servizio  civile  (da  ora  in  poi: 
“Albo”) previsto dall’art. 20 della medesima legge.

Con Decreto del Presidente della Provincia n. 12-14/Leg del 29 dicembre 2014 è stato approvato il  
Regolamento di attuazione del capo II della legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5 relativo alla 
disciplina del servizio civile provinciale, il quale all’art. 10 stabilisce che la Consulta è nominata 
dalla  Giunta provinciale  ed è  composta da dieci  membri,  in  rappresentanza dei  soggetti  iscritti 
all'albo  provinciale  del  servizio  civile,  che  durano  in  carica  per  tre  anni.  Per  l’elezione  dei 
componenti della Consulta i soggetti iscritti all'Albo provinciale si riuniscono in assemblea.

La composizione della Consulta per il periodo 2016-2019 è stata definita dalla Giunta provinciale 
l’11 marzo 2016 con deliberazione n. 330 “Nomina dei componenti la Consulta provinciale per il 
servizio civile. Legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5 - art. 22” ed è pertanto scaduta il 10 marzo 
scorso.

Vista la necessità di provvedere all’elezione dei nuovi componenti la Consulta, si rende necessario 
procedere  alla  convocazione  dall’assemblea  delle  organizzazioni  iscritte  all’Albo,  che  è  stato 
istituito con deliberazione della Giunta provinciale n. 2504 del 29 dicembre 2016.

La definizione delle modalità di convocazione e di funzionamento dell'assemblea, di presentazione 
delle candidature e di elezione dei candidati per la nomina della Consulta sono state approvate dalla 
Giunta provinciale con la deliberazione n. 1701 del 6 ottobre 2015. 

Poiché allo stato attuale è necessario ridefinire le modalità di convocazione e di funzionamento 
dell'assemblea,  si  propone  di  approvare  l’allegato  documento  contenente  le  modalità  di 
convocazione e di funzionamento dell’assemblea, di presentazione delle candidature e di elezione 
dei  candidati  per  l’elezione  della  Consulta  provinciale  per  il  servizio  civile.,  che  sostituisce 
integralmente l’Allegato A) alla sopraccitata deliberazione n. 1701 del 2015.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

udita la relazione;

visti:
- la legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5 e ss.mm. - Legge provinciale sui giovani;
- il  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  n.  12-14/Leg.  del  29  dicembre  2014  recante 

“Approvazione del Regolamento di attuazione del capo II della legge provinciale 14 febbraio 
2007, n. 5 relativo alla disciplina del servizio civile universale provinciale”;

- la deliberazione n. 1701 del 6 ottobre 2015 “Definizione delle modalità di convocazione e di 
funzionamento dell'assemblea, di presentazione delle candidature e di elezione dei candidati per 
la  nomina  della  Consulta  provinciale  per  il  servizio  civile  prevista  dall'art.  22  della  legge 
provinciale sui giovani. Art. 10 del Decreto del Presidente della Provincia n. 12-14/Leg. del 29 
dicembre  2014 recante  l'approvazione  del  regolamento  di  attuazione  del  capo II  della  legge 
provinciale  14  febbraio  2007,  n.  5  relativo  alla  disciplina  del  servizio  civile  universale 
provinciale”;
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- la deliberazione n. n. 330 dell’11 marzo 2016 “Nomina dei componenti la Consulta provinciale 
per il servizio civile. Legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5 - art. 22”;

- la  deliberazione  n.  2504  del  29  dicembre  2016  e  ss.mm.  che  ha  istituito  l’Albo  delle 
organizzazioni del servizio civile universale provinciale prevedendo le procedure e le modalità di 
iscrizione delle organizzazioni allo stesso Albo;

- la deliberazione della Giunta provinciale n. 425 di data 25 marzo 2019 con la quale è stato 
approvato l’atto organizzativo della Provincia e definite anche le funzioni dell’Agenzia 
provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili;

- l’art. 10 del Regolamento approvato con DPGP 26 marzo 1998, n. 6-78/Leg recante “Funzioni 
della Giunta provinciale e gestione amministrativa dei dirigenti”;

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare,  per  le  motivazioni  esposte  in  premessa,  le  modalità  di  convocazione  e  di 
funzionamento dell'assemblea, di presentazione delle candidature e di elezione dei candidati per 
la nomina della Consulta provinciale per il servizio civile, contenute nell'Allegato A) che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento 
di attuazione del capo II della legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5;

2. di dare atto che con l’approvazione del presente provvedimento viene sostituita integralmente la 
deliberazione  n.  1701  del  6  ottobre  2015 “Definizione  delle  modalità  di  convocazione  e  di 
funzionamento dell'assemblea, di presentazione delle candidature e di elezione dei candidati per 
la  nomina  della  Consulta  provinciale  per  il  servizio  civile  prevista  dall'art.  22  della  legge 
provinciale sui giovani. Art. 10 del Decreto del Presidente della Provincia n. 12-14/Leg. del 29 
dicembre  2014 recante  l'approvazione  del  regolamento  di  attuazione  del  capo II  della  legge 
provinciale  14  febbraio  2007,  n.  5  relativo  alla  disciplina  del  servizio  civile  universale 
provinciale”;

3. di delegare il responsabile della struttura provinciale competente in materia di servizio civile alla 
convocazione dell’assemblea  per  l’elezione dei  componenti  della  Consulta  provinciale  per  il 
servizio civile;

4. di stabilire  che la  Consulta provinciale per il  servizio civile risulterà composta dai  primi 10 
candidati eletti, secondo le modalità contenute nell'Allegato A);

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico del bilancio 
provinciale.
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Adunanza chiusa ad ore 10:40

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato A

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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Allegato a) 

 

 

Modalità di convocazione e di funzionamento dell’assemblea,  
di presentazione delle candidature e di elezione dei candidati  
per l’elezione della Consulta provinciale per il servizio civile 

 

 

Premessa 

Il presente documento illustra le modalità di convocazione e di funzionamento dell’assemblea, di 
presentazione delle candidature e di elezione dei candidati per l’elezione della Consulta provinciale 
per il servizio civile. 

Esso si basa su quanto previsto dal «Codice di impegno comportamentale», sottoscritto da tutte le 
organizzazioni al momento dell’iscrizione all’Albo delle organizzazioni del servizio civile pro-
vinciale (istituito con la  deliberazione della Giunta provinciale n. 2504 del 29.12.2016, modificata 
dalla deliberazione n. 235 del 16 febbraio 2018). 

Le organizzazioni si sono impegnate «a collaborare lealmente e a condividere l’impegno con la 
struttura provinciale competente, anche attraverso la partecipazione ai momenti formativi e di 
confronto proposti alle organizzazioni di servizio civile» e «a far parte attivamente di una rete di 
soggetti che a livello territoriale accettino e condividano le stesse regole per attuare obiettivi 
comuni». 

 

1. Il responsabile della struttura competente in materia di servizio civile (di seguito indicata 
come “struttura competente”) convoca l’assemblea degli enti e delle organizzazioni che 
risultano iscritti all’Albo delle organizzazioni del servizio civile provinciale (di seguito 
indicato: “Albo”) per l’elezione dei componenti della Consulta provinciale per il servizio 
civile (di seguito indicata: “Consulta”). 

2. La convocazione viene inviata con posta elettronica via PEC almeno 15 giorni prima e con-
tiene la data, l’ora, la sede e l’ordine del giorno dell’assemblea. 

3. Sono invitati tutti gli enti e le organizzazioni (di seguito indicati: “organizzazioni”) che 
risultano regolarmente iscritti all’Albo alla data della convocazione. 

4. All’assemblea partecipa il legale rappresentante o persona da lui designata mediante atto 
scritto. 

5. Ogni organizzazione può ricevere fino a tre deleghe di voto da altrettante diverse organizza-
zioni.  

6. Le candidature a componente della Consulta devono essere presentate dalle organizzazioni, 
che possono indicare un solo nominativo, dotato di adeguata conoscenza del sistema servizio 
civile. 

7. Si prevede un limite di non più di due mandati consecutivi per la stessa persona.  

8. Le candidature possono essere presentate fino all’inizio dei lavori assembleari. 

9. La struttura competente provvederà a dare visibilità alle candidature prima dell’assemblea 
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tramite il proprio sito Internet dalla data di ricevimento fino al giorno stabilito per l’assem-
blea. 

10. Se il numero complessivo di candidature non è sufficiente a completare la composizione 
numerica della Consulta, l’assemblea viene annullata e viene riconvocata a distanza di alme-
no un mese.  

11. L’assemblea viene convocata in prima convocazione, quando è validamente costituita con la 
presenza di almeno la metà degli aventi diritto. Qualora non si raggiunga tale soglia, si prov-
vederà ad una seconda convocazione, non prima di un giorno, a candidature invariate e se-
condo le modalità sopra esposte, valida con qualsiasi numero di presenti. 

12. Alla data stabilita, il responsabile della struttura competente o suo delegato, constatata la 
regolare costituzione dell’assemblea per l’elezione dei componenti della Consulta provinciale 
per il servizio civile, dichiara aperta la medesima. 

13. L’assemblea nomina due scrutatori, anche tra i componenti della struttura competente, ed 
elegge il presidente della stessa tra i presenti, ad esclusione dei componenti della struttura 
competente, con voto palese a maggioranza semplice dei voti. La verbalizzazione e la verifica 
poteri sono curate dalla struttura competente. 

14. Ai candidati viene concesso un intervento di presentazione, secondo modalità e tempi stabiliti 
dall’assemblea. 

15. La votazione avviene a scrutinio segreto. Possono essere indicate fino a due preferenze. In 
caso di candidati di entrambi i sessi, la seconda preferenza vale solo se di genere diverso. 

16. Risultano eletti a componenti della Consulta i 10 candidati con il maggior numero di 
preferenze. 

17. In caso di rinuncia o dimissione degli eletti, i non eletti possono subentrare secondo l’ordine 
di preferenza ottenuto. 

18. A parità di preferenze risulta eletto il candidato più giovane. Qualora non fosse ancora possi-
bile differenziarli, si provvederà a sorteggio. 

19. A votazione conclusa, il responsabile della struttura competente o suo delegato rende noto il 
risultato della medesima. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trento, 27 maggio 2019 
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